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Prefazione 
 

di Alessandra Testani1 
 
 
 
 
Scrivere una prefazione è una responsabilità importante e sono 

onorata di essere stata scelta per presentarvi questo testo rinnovato nei 
contenuti, frutto del lavoro e dell’esperienza dei tanti docenti che con 
professionalità hanno collaborato alla sua stesura. 

Siete già al secondo anno di questa formazione in consulenza fami-
liare ed avete potuto constatare la ricchezza di questa professione e 
l’importanza della preparazione, sia teorica che pratico-esperienziale, 
per vivere appieno tutte le dimensioni, personali, umane, e professio-
nali, nella relazione di aiuto con l’altro, sia esso persona, coppia o fa-
miglia. 

Con questo percorso formativo Vi state preparando ad essere futuri 
professionisti che accoglieranno, accompagneranno e sosterranno le 
persone nelle loro fragilità, nelle loro problematiche relazionali, aiu-
tandoli a ritrovare il loro essere persona, a vedere le proprie risorse na-
scoste, a riconoscere i propri bisogni e a prendersene cura. 

Questo testo Vi offre tanti spunti preziosi sulle discipline umanisti-
che ma anche sulle diverse metodologie che il professionista della 
consulenza familiare deve conoscere e riconoscere per poter dare il 
giusto aiuto.  

È importante ricordare che la formazione professionale ci arricchi-
sce di conoscenze e di contenuti ma non dobbiamo mai dimenticare 
che la parte più importante siamo noi stessi. Il cammino formativo che 
avete intrapreso è “formativo” anche riguardo la vostra persona, il vo-
stro essere individuo unico ed irripetibile! 

 
1 Consulente della persona, della coppia e della famiglia (L.4/2013), Direttrice del Consultorio 
Familiare Anatolè di Frosinone, Coordinatore Generale del CISPeF (Centro Italiano Studi 
Professione e Formazione) e Presidente dell’Associazione Nazionale Il Bilanciere (Associa-
zione Professionale dei Consulenti della persona della coppia e della famiglia). 
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Ecco allora che non è sufficiente avere in mano un testo completo e 
specifico come questo, ma occorre mettersi in gioco personalmente at-
tingendo alle proprie risorse come alle proprie fragilità, per conoscer-
si, comprendersi, accettarsi e crescere nella consapevolezza di sé. Solo 
facendo contemporaneamente questi due cammini formativi, cono-
scenze teoriche e conoscenza di sé, possiamo arrivare alla compren-
sione dell’altro con quella professionalità che ci contraddistingue. 

Oggi ricopro il ruolo di Presidente di un’Associazione di categoria 
che tutela la professione del Consulente della persona, della coppia e 
della famiglia, ma ieri sono stata un’allieva come Voi e, oltre alla 
formazione teorica, dico grazie a me stessa perché ancora oggi so met-
termi in gioco ogni volta che incontro la persona che a me si rivolge, 
perché costantemente mi mette di fronte ai miei limiti e mi aiuta a su-
perarli! Perché nella relazione di aiuto c’è un continuo scambio di dare 
e ricevere ma bisogna essere duttili, aperti, bisogna saper cogliere ed 
accogliere, come in un flusso continuo, ciò che ogni relazione può do-
narci. 

In una parola dobbiamo essere pronti al cambiamento, sia della 
persona che ci chiede aiuto sia del nostro. 

Il mio augurio per Voi è di mantenervi aperti, curiosi, desiderosi di 
apprendere sempre, in ogni momento della vostra vita, soprattutto in 
quelli difficili, perché proprio in quei momenti si attivano le nostre ri-
sorse, la nostra resilienza, ed è allora che scopriamo chi siamo vera-
mente! 

 
 

Alessandra Testani 
Presidente Associazione Nazionale Consulenti della persona,  

della coppia e della famiglia “Il Bilanciere” 
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Introduzione 
 

di Ermanno D’Onofrio1 
 
 
 
 
Sono passati già sette anni da quando, nel 2014, ho curato insieme 

ad alcune colleghe la pubblicazione relativa agli aspetti teorici per il 
secondo anno nella proposta formativa alla consulenza familiare del 
CISPeF. In questo lasso di tempo il CISPeF, Centro Italiano Studi 
Professione e Formazione, è molto cresciuto ed ha acquisito un’ampia 
esperienza nella formazione dei futuri professionisti che attuano la 
consulenza familiare che oggi, finalmente, andiamo a definire Consu-
lenti della Persona, della Coppia e della Famiglia. Ecco, dunque, che 
l’Equipe Formativa della Scuola Triennale in Consulenza familiare del 
CISPeF ha attuato scelte importanti che hanno visto una maggiore 
centralità della famiglia che costituisce il fulcro di tutta la nostra espe-
rienza professionale e il nostro servizio che viviamo, essenzialmente, 
nei Consultori, non a caso. denominati proprio Familiari. 

Infatti, agli allievi, abbiamo iniziato a fornire più lezioni che aves-
sero il focus sulla famiglia e sulla Coppia in modo trasversale rispetto 
all’organizzazione delle Lezioni Teoriche nei grandi tre Capitoli carat-
teristici del CISPeF: le discipline fondamentali, La Consulenza Fami-
liare e gli Orientamenti Teorici. Tutto ciò, come in uno scrigno pre-
zioso ed unico nel suo genere, è contenuto all’interno di questa pub-
blicazione che va a costituire a tutti gli effetti una Seconda Edizione di 
questo strumento didattico così importante che accompagna i futuri 

 
1 PhD, Cultore della materia presso l’Università di Cassino e del Lazio Meridionale, Consu-
lente della persona della coppia e della famiglia, Psicologo dello sviluppo e dell’educazione, 
psicoterapeuta, Analista Transazionale, Psicoterapeuta EMDR, psicoterapeuta di coppia EFT, 
Esperto in Psicologia Giuridica, in Psicodiagnostica ed in Pscicoterapia Breve ad Approccio 
Strategico, CTU e CTP. Presidente del Consultorio Familiare Anatolè di Frosinone e del CI-
SPeF (Centro Italiano Studi Professione e Formazione) e Presidente del Comitato Tecnico 
Scientifico dell’Associazione Nazionale il Bilanciere (Associazione Professionale dei Consu-
lenti della persona della coppia e della famiglia). 
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consulenti della Persona, della Coppia e della Famiglia nell’anno cen-
trale della loro formazione. 

I Contributi, contenuti nei vari Capitoli di questo lavoro, vanno a 
susseguirsi come un percorso di conoscenza che attraversa ben Quin-
dici tappe che rappresentano proprio le Quindici lezioni teoriche pre-
viste nel Piano di Studi del Secondo Anno della nostra Scuola. Essi, 
valorizzando già i precedenti lavori della Prima Edizione, sono stati 
redatti dai vari docenti del CISPeF che con passione e professionalità 
hanno voluto contribuire alla nascita di uno strumento così intensa-
mente prezioso e professionalmente utile. 

L’attenzione alla coppia è dimostrata dalla presenza di ben tre le-
zioni specifiche contenute nell’ambito della Consulenza Familiare ol-
tre che alla trattazione dell’importante argomento riguardante la ses-
suologia. La centralità a cui accennavamo della famiglia è garantita, 
nella presente pubblicazione, dalla lezione di Psicologia Sociale e del-
la Famiglia, dagli elementi di Psicologia dello sviluppo e dalla lezione 
sulla teoria sistemico-relazionale che completa il contributo previsto 
nell’anno precedente di corso con un’altra specifica lezione. A tutto 
ciò si uniscono i fondamentali contributi di metodologia che prose-
guono lo studio e l’approfondimento del costrutto della Ruota Meto-
dologica, costrutto originale ed unico del CISPeF, e la lezione sulle 
fasi della Consulenza familiare che aiuta a comprendere questa rela-
zione di aiuto proprio come un cammino condiviso tra il professionista 
e la persona che a lui si rivolge per chiedere aiuto. Preziosi, infine, sia 
il contributo riguardante l’approccio teorico integrato della nostra 
Scuola che il contributo giuridico che inizia a fornire ai futuri profes-
sionisti informazioni e contenuti importanti per vivere la professione. 

Questo contributo è fondamentale e, come tutte le pubblicazioni, 
rendono indelebile dei momenti storici che, anche nell’ambito di que-
sta professione, sono delle vere e proprie svolte decisive. A tal propo-
sito, infatti, è prezioso il Contributo del CISPeF nel volersi porre in 
dialogo con le altre professioni della relazione di aiuto concretizzando 
una vera e concreta interdisciplinarietà che ci auspichiamo possa esse-
re sempre vissuta in tutte le Equipe in cui questi professionisti opere-
ranno e saranno inseriti come in una vera e propria famiglia come mi 
piace sottolineare spesso. A tal proposito per sottolineare il rispetto 
delle altre professioni e non volendo sovrapporsi a nessuna di esse ab-
biamo voluto essere attenti nel rivedere il vocabolario in uso ai profes-
sionisti. Ecco quindi che la parola setting finora usata ha definitiva-
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mente lasciato il posto a spazio della relazione di aiuto; la parola 
cliente è stata sostituita con un decisivo e condiviso ritorno alla parola 
persona che chiede aiuto e, infine, la denominazione stessa del profes-
sionista, si è evoluta, come già accennato, in Consulente della Perso-
na della Coppia e della Famiglia andando, così, a superare tante altre 
denominazioni di questo Professionista considerate incomplete o, 
peggio ancora, inesatte ed anacronistiche. 

Questa ultima dimensione è, in gran parte, merito e frutto della 
neonata Associazione Nazionale Professionale il Bilanciere, costituita 
il 26 febbraio 2021, e che si è andata a collocare accanto alla già esi-
stente AICCef per tutelare la professione e i professionisti. 

Ringrazio proprio la Presidente Nazionale di questa nuova ed inte-
ressante Associazione per averci fatto dono della Prefazione a questo 
volume così come l’allora Presidente Nazionale dell’AICCeF aveva 
scritto la Prefazione alla Prima Edizione di questo lavoro nel 2014; 
ringrazio i miei collaboratori per il prezioso e qualificato contributo ed 
in particolare ringrazio mia mamma, Lucia Savoia, anche lei Consu-
lente della persona della coppia e della famiglia per la lettura e la cor-
rezione delle bozze di questo libro. 

A tutti coloro che sfoglieranno quest’Opera, auguro una buona let-
tura degli argomenti trattati ricordando che ogni contributo vuole esse-
re, soprattutto, uno stimolo ed un invito ad approfondire queste disci-
pline anche attraverso la preziosa bibliografia indicata nel Testo. 

 
 
 

      Ermanno D’Onofrio 
Direttore della Scuola Triennale in Consulenza Familiare del CISPeF 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 




